
Più ta rd i il num ero  di questi p ropugnato ri, generati in 
un certo  senso  p roprio  dal g rid o  appassionato  di Radiscev, 
d iven ta sem pre più g rande , e ben presto  lo stesso  im pe­
ra to re  A lessandro  I si troverà  circondato  da persone che 
l’abolizione della serv itù  considereranno  com e il caposaldo 
di ogni e qualsiasi rifo rm a della vita della Russia: il conte 
S troganov, il principe C iarto risk ij, K ociubei,N ovosilzov, ecc. 
È di quest’epoca, p rincip io  del secolo XIX, la p rim a pro-
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E più avanti nel cap. V ili:  « Segue un quadro terribile perchè  
veritiero (Vendita d i uom ini all’ asta). N on  m i perderò dietro 
Radiscev n elle  sue fantasticherie gonfiate ma sincere... con le 
quali questa volta non p o sso  non essere d’accordo » — E così 
nei capitoli seguenti, insiem e però a num erose riserve. Data 
l ’esistenza della  censura b isogna giudicare delle intenzion i del­
l’autore dallo  spirito generale di tutto l ’articolo e non da questa
o  quella  riserva. La tendenza generale de’ « P ensieri lun go  la 
via » di fronte alla questione dei contadini era indubbiam ente  
liberale. In tono piuttosto aspro è l’articolo « A lessandro Radi­
scev » scritto da P uskin nel 1836 e destinato al <-. Sovrem ennik ». 
Q ui, nell’apprezzam ento del « V iagg io  da P ietroburgo a M osea » 
s ’ incontrano purtroppo frasi di questo genere: « I lam enti per lo 
stato disgraziato  del p op olo , per la vio lenza dei s ig n o r i, ecc. 
sono esagerati e triviali. O li im peti della  sensib ilità  manierata 
e gonfia son o  qualche volta straordinariam ente ridicoli. Com e  
se Radiscev cercasse di irritare il governo colle  sue calunnie; non  
sarebbe stato m eglio  mostrare il bene che esso  potrebbe fare ? 
E gli biasim a il potere dei signori com e una cosa evidentem ente  
legittim a. N on  sarebbe stato m eglio  presentare al governo e ai 
proprietari in telligen ti i m ezzi per un graduale m iglioram ento  
d ello  stato dei contadini ? » L’articolo fu proibito dalla censura 
perchè non era perm esso parlare di Radiscev. (V. I. Semevskij 
— La questione dei contadini in R u ss ia — (in russo) — Pietro­
burgo, 1888).


